
turbolento e difficile, che sta influenzando le vite e le 
prospettive future degli studenti di tutto il mondo. Per 
noi, l’attualità è di grande importanza.

Abbiamo ampliato anche la trattazione delle proble-
matiche aziendali, sia perché l’esperienza delle imprese 
è una fonte cruciale di insegnamenti economici, sia per-
ché la maggior parte degli studenti finirà per lavorare nel 
mondo aziendale. Siamo molto soddisfatti della riuscita 
delle nuove analisi di casi aziendali e di come abbiano 
incrementato il numero e la ricchezza delle nostre storie. 

E abbiamo fatto uno sforzo non indifferente per snel-
lire e semplificare la trattazione nei punti in cui il fervore 
di una corretta argomentazione ha avuto la meglio sul 
nostro impegno alla chiarezza.

Siamo stati nuovamente fortunati con i nostri reviso-
ri, che hanno lavorato a lungo e alacremente per aiutarci 
a migliorare questo manuale. E siamo anche profon-
damente grati a tutti coloro che, dopo averlo usato, ci 
hanno fatto pervenire le loro considerazioni, indicando 
le parti del volume che andavano bene e, ancora più im-
portante, quelle da migliorare. (Abbiamo ricevuto com-
menti utili anche da alcuni che, avendo scelto di non 
adottare il libro, ci hanno spiegato le ragioni della loro 
decisione!)

La nuova edizione del manuale contiene molte inno-
vazioni rispetto alle precedenti. Come vedrete, abbiamo 
introdotto molto materiale nuovo e apportato significati-
vi cambiamenti (e, speriamo, miglioramenti) alla didatti-
ca. Nel contempo abbiamo cercato di preservare lo spiri-
to delle passate edizioni: questo è un testo di economia, 
intesa come lo studio delle azioni individuali e delle loro 
interazioni, uno studio profondamente permeato dall’e-
sperienza del mondo reale.

Più di 10 anni fa, quando abbiamo iniziato a scrivere la 
prima edizione di questo manuale, avevamo molte pic-
cole idee: particolari aspetti dell’economia che, a nostro 
avviso, non erano affrontati in maniera adeguata nei li-
bri di testo esistenti. Avevamo però anche una grande 
idea: la convinzione che un manuale di economia deb-
ba e possa essere costruito a partire da storie, che non 
debba mai perdere di vista il fatto che, in ultima analisi, 
l’economia è un insieme di storie di persone e delle co-
se che fanno.

Molte storie raccontate dagli economisti assumono 
la forma di modelli: infatti, quale che sia la loro natura, 
i modelli economici sono storie sul funzionamento del 
mondo reale. Tuttavia eravamo convinti che gli studenti 
avrebbero compreso e apprezzato al meglio i modelli se 
questi fossero stati presentati, nei limiti del possibile, 
nel contesto di storie sul mondo reale, storie che illu-
strino i concetti economici e affrontino al contempo le 
preoccupazioni con cui ci confrontiamo in quanto indi-
vidui che vivono in un mondo plasmato dalle forze eco-
nomiche.

Abbiamo incluso storie come queste in tutte le edi-
zioni del manuale e specialmente in questa, che contie-
ne più storie di tutte le precedenti. Ancora una volta, le 
troverete nelle storie di apertura dei singoli capitoli, nei 
paragrafi dedicati all’economia in azione, nelle schede 
«Per i più curiosi» e «Confronto globale», ma adesso 
anche nelle nuove schede di «Analisi di un caso azien-
dale», presentate alla fine di ciascun capitolo.

Come nell’edizione precedente, abbiamo ampiamen-
te modificato e aggiornato gli argomenti trattati in modo 
da riflettere gli eventi correnti: eventi che si sono susse-
guiti rapidamente in un contesto economico mondiale 

Prefazione

«Le storie ci fanno un gran bene, sia che le ascoltiamo, le 
leggiamo, le scriviamo o semplicemente le immaginiamo. Le 

storie che ascoltiamo sono quelle che ci fanno particolarmente 
bene; anzi, credo che siano essenziali.» 

Frank Smith, Reading: FAQ

da paul krugman e robin wells

Cap_00_Indice.indd   11 25/10/13   11:55



© 978-8808-17124-5XII  Prefazione

ria, il trade-off tra liquidità e rendimento, l’emergere delle 
«banche ombra» e le prime corse agli sportelli della recessio-
ne. Tra gli argomenti trattati figurano anche le bolle finanzia-
rie, il contagio finanziario, il panico finanziario, e il raffronto 
tra la crisi del 2008 e analoghi episodi del passato. Il capitolo 
si chiude con una discussione dell’impatto deleterio esercita-
to dalle crisi bancarie su molti soggetti economici e del ruolo 
svolto dal governo e dalla regolamentazione nelle crisi.

economia in azione: per una storia sempre più ricca  Gli 
studenti e i docenti hanno sempre apprezzato Macroecono-
mia per le sue applicazioni dei principi economici, special-
mente nei paragrafi «Economia in azione». In questa edizio-
ne abbiamo aggiornato o sostituito un numero significativo 
di questi paragrafi in ogni singolo capitolo per fare in modo 
che il manuale rimanesse innovativo. Riteniamo di aver così 
fornito quella ricchezza di contenuti che stimola l’interesse 
degli studenti e dei docenti.

le storie di apertura  Ci siamo sempre adoperati affinché 
le storie di apertura illustrassero i concetti chiave di ciascun 
capitolo in maniera convincente e accessibile. Per continuare 
su questo binario, quasi tutte le storie in questa edizione 
sono state aggiornate e molte sono state sostituite, nel ten-
tativo di colmare il divario tra i concetti economici e l’in-
teresse degli studenti per il mondo che li circonda. Tra le 
novità figurano la storia di Facebook e degli ingenti volumi 
di finanziamento che ha ottenuto per dotarsi delle sue gran-
di server farm; la storia dell’American Recovery and Rein-
vestment Act e le due principali reazioni al piano di stimolo; 
la storia dell’ascesa economica della Cina, che ha superato 
il Giappone quale seconda maggiore economia mondiale, 
e gli strumenti utilizzati dagli economisti per misurare ta-
li tendenze; e la storia di Ben Bernanke, nominato «Uomo 
dell’anno» dalla rivista Time nel 2009, e del suo ruolo di alto 
profilo quale presidente della Federal Reserve all’indomani 
della crisi finanziaria.

Una presentazione più accessibile e visiva

capitoli più snelli  Poiché spesso sottrarre significa aggiun-
gere, abbiamo snellito l’esposizione nei diversi punti in cui il 
nostro desiderio di offrire una trattazione esaustiva ha avuto la 
meglio sulla didattica. In questa edizione i capitoli sulla poli-
tica fiscale e sulla politica monetaria, in particolare, sono più 
brevi e scorrevoli.

una nuova collocazione per la trattazione del valore 
attuale  Per agevolare la didattica, la trattazione del valore 
attuale è stata spostata nel capitolo 10, «Risparmio, spesa 
per investimento e sistema finanziario», dove è probabile 
che molti docenti vogliano coprire l’argomento. Il capitolo 
contiene una trattazione introduttiva del tema, mentre una 
spiegazione più approfondita del valore attuale è disponibile 
in una nuova appendice al capitolo. Questo nuovo materiale 
consentirà agli studenti di acquisire una migliore compren-
sione di come il denaro si apprezza nel tempo, influenzando 
importanti decisioni di investimento.

   LE NOVITà DI QUESTA EDIZIONE

Malgrado lo straordinario successo delle edizioni preceden-
ti, che ha fatto di Macroeconomia uno dei libri di testo più 
venduti sull’argomento, con ogni nuova edizione abbiamo 
appreso che ci sono sempre margini di miglioramento. Così, 
per questa edizione abbiamo intrapreso una revisione ispira-
ta a tre obiettivi fondamentali: 

 1. rendere il testo più interessante per gli studenti di econo-
mia aziendale

 2. inserire esempi e trattare argomenti quanto più possibile 
aggiornati e d’avanguardia

 3. rendere il materiale più accessibile

Speriamo che le prossime revisioni contribuiscano a miglio-
rare ulteriormente la vostra esperienza di insegnamento.

Le schede «Analisi di un caso aziendale»

Oggi più che mai, gli studenti che iniziano a lavorare nelle 
imprese hanno bisogno di una solida comprensione dei prin-
cipi economici e delle loro applicazioni alle decisioni azien-
dali. Per soddisfare questa esigenza, tutti i capitoli di questa 
edizione si chiudono con una scheda di «Analisi di un caso 
aziendale», dedicata a un caso tratto dal mondo reale, per il-
lustrare come gli argomenti economici trattati nel capitolo si 
ripercuotano sul mondo delle imprese e sui profitti aziendali.

I casi coprono un ampio spettro di storie, dal fallimen-
to nel 2009 della General Motors, un tempo il simbolo del 
successo economico statunitense, all’esame di società come 
la Macroeconomic Advisers e l’organizzazione non profit In-
stitute of Supply Management, specializzate nelle previsioni 
sull’andamento del PIL, all’analisi dell’aumento della produt-
tività nella grande distribuzione favorito dal miglioramento 
della logistica globale presso la WalMart. I casi analizzati col-
locano inoltre i consumatori e le imprese nel contesto della 
macroeconomia, con esempi che illustrano i cambiamenti del 
mercato del lavoro durante una recessione (Monster.com), il 
ruolo delle carte regalo nei mercati secondari (PlasticJungle.
com) e il valore del «mancato utilizzo», quando i singoli con-
sumatori non spendono l’intero importo della propria carta.

Ciascun caso è seguito da alcuni di «Spunti di riflessione» 
per invogliare gli studenti ad applicare i principi economici 
appresi nel capitolo alle situazioni aziendali del mondo reale.

Grande risalto ai fatti di attualità

Questa edizione è stata rivista con l’obiettivo di farne il libro 
di testo più aggiornato sul mercato, grazie ai contenuti, ai 
dati e agli esempi.

un nuovo capitolo: «crisi e conseguenze»  Questo nuovo 
capitolo contiene una disamina aggiornata della recente crisi 
finanziaria e degli aspetti del sistema bancario che l’hanno 
resa possibile. Partendo dalla storia del crollo della Lehman 
Brothers, il capitolo copre i pericoli posti dall’attività banca-
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   GLI STRUMENTI DI APPRENDIMENTO

Ogni capitolo è costituito da una serie di elementi comuni, 
che agevolano il processo di apprendimento dello studente e 
mantengono vivo il suo interesse.

«cosa apprenderemo in questo capitolo»  Questo stru-
mento offre agli studenti un’utile un’anticipazione dei con-
cetti fondamentali che apprenderanno in ciascun capitolo.

le storie di apertura  Ogni capitolo si apre con una storia 
interessante che spesso si estende a tutto il capitolo. Oltre un 
terzo delle storie in questa edizione costituisce una novità.

«economia in azione»  Tutti i paragrafi principali si chiudo-
no con analisi di casi concreti. Questo elemento molto ap-
prezzato consente agli studenti di applicare immediatamente 
a fenomeni reali i concetti appena appresi.

«ripasso rapido»  Questo strumento offre agli studenti un 
breve riepilogo, sotto forma di elenco puntato, dei concetti 
fondamentali trattati in ciascun paragrafo principale, in mo-
do da agevolarne la comprensione.

«verifica l’apprendimento»  Le domande di ripasso alla fine 
di ciascun paragrafo principale permettono agli studenti di 
verificare immediatamente la comprensione degli argomenti 
trattati. Le soluzioni sono riportate alla fine del volume.

«confronto globale»  Queste schede, identificate dall’e-
lemento grafico del globo, contengono dati reali relativi a 
diversi paesi e grafici colorati per illustrare come e perché i 
paesi pervengono a diversi risultati economici, offrendo così 
agli studenti una prospettiva internazionale per una più am-
pia comprensione dell’economia.

«per i più curiosi»  Queste schede applicano concetti econo-
mici a eventi reali in modi inattesi e a volte sorprendenti, in 
modo da far apprezzare la portata e le potenzialità della di-
sciplina economica. Questo strumento persegue l’obiettivo 
del libro di aiutare gli studenti a sviluppare la comprensione 
dell’economia attraverso esempi tratti dal mondo reale.

«trabocchetti»  Queste schede chiariscono i concetti che 
sono spesso fraintesi dagli studenti che cominciano a studia-
re l’economia.

le tabelle riepilogative  Queste tabelle costituiscono un 
utile ausilio allo studio. Molte contengono elementi grafici 
per aiutare gli studenti a padroneggiare importanti concetti 
economici.

«analisi di un caso aziendale»  Queste schede in chiusura 
di ciascun capitolo applicano concetti economici fondamen-
tali alle situazioni aziendali reali di imprese sia statunitensi 
sia internazionali. Ogni analisi è seguita da alcuni spunti di 
riflessione.

gli strumenti a fine capitolo  Ogni capitolo si chiude con 
un riepilogo breve ma completo dei concetti fondamentali, 
un elenco di parole chiave e un insieme di esercizi di fine 
capitolo.

una trattazione più mirata della croce keynesiana  Ab-
biamo mantenuto la trattazione generale della croce keyne-
siana nei capitoli dedicati alla spesa aggregata e al modello 
DA-OA, ma abbiamo eliminato la trattazione dei grafici con 
la retta a 45° dai capitoli sulla politica fiscale e la politica 
monetaria. Abbiamo effettuato questo cambiamento in ri-
sposta ai riscontri di alcuni docenti, che ci hanno chiesto 
esplicitamente di ridurre la trattazione integrata della cro-
ce keynesiana per rendere il manuale più accessibile ai loro 
studenti. La copertura dell’analisi keynesiana riveste sempre 
una grande importanza in questi capitoli, ma la trattazione è 
adesso più mirata e, speriamo, esente da inutili complessità.

un’esposizione più visiva  Le ricerche ci dicono che gli stu-
denti leggono sempre più spesso online, in intervalli piutto-
sto brevi, e che reagiscono meglio che mai a rappresentazio-
ni visive delle informazioni. In questa edizione ci siamo sfor-
zati di presentare le informazioni nel formato che consente 
agli studenti di apprendere meglio.

Abbiamo abbreviato i paragrafi per agevolare la lettura e 
abbiamo inserito elenchi puntati ogni volta che il contenu-
to lo consentiva. In questa edizione troverete anche nuove 
e utili tabelle riepilogative. E ancora più utili sono i nuovi 
ausili visivi contenuti nel libro, comprese le rappresentazioni 
dinamiche che trasformano i paragrafi di testo in presenta-
zioni visive più accessibili e accattivanti.

   I VANTAGGI DI QUESTO LIBRO

Il nostro approccio alla scrittura del libro di testo è rimasto 
immutato:

 • I capitoli agevolano il processo intuitivo attraverso 
esempi realistici. In ciascun capitolo ricorriamo a sto-
rie, esempi, applicazioni e analisi di casi tratti dal mondo 
reale, per insegnare i concetti fondamentali e motivare 
gli studenti all’apprendimento. Il modo migliore per in-
trodurre e rafforzare nuovi concetti è attraverso esempi 
reali, che risultano più familiari agli studenti.

 • Gli strumenti didattici rafforzano l’apprendimento. Ab-
biamo introdotto una serie di strumenti per facilitare il 
processo di apprendimento degli studenti, che descrive-
remo nel dettaglio più avanti.

 • I capitoli sono scritti in modo accessibile e divertente. 
Abbiamo adottato uno stile fluido e amichevole per ren-
dere i concetti accessibili e, ove possibile, abbiamo fatto 
ricorso a esempi familiari agli studenti.

 • Benché di facile comprensione, il testo prepara gli 
studenti all’apprendimento di materiale più avanzato. 
Non è necessario scegliere tra due alternative poco al-
lettanti: un libro «facile da insegnare», che però lascia 
molte lacune nella formazione dello studente, o un libro 
«difficile da insegnare», ma che prepara adeguatamente 
gli studenti all’apprendimento di materiale più avanzato. 
Questo manuale offre il meglio delle due caratteristiche.

Cap_00_Indice.indd   13 25/10/13   11:55



© 978-8808-17124-5XIV  Prefazione

tassi di interesse e la domanda aggregata. Comprende un para-
grafo che fa da ponte tra il breve e il lungo periodo, mostrando 
come i tassi di interesse determinati nel breve periodo rispec-
chiano la domanda e l’offerta di risparmio nel lungo periodo.

 16. Inflazione, disinflazione e deflazione
  Copre le cause e le conseguenze dell’inflazione, gli ingenti costi 

imposti dalla deflazione sul sistema economico, e il pericolo 
che la disinflazione faccia precipitare l’economia in una trap-
pola della liquidità.

Materiale facoltativo

Introduzione. Gli affari quotidiani della vita
  Introduce lo studio dell’economia con alcuni termini fonda-

mentali e spiega la differenza tra micro- e macroeconomia.

Appendice al capitolo 2. I grafici in economia
  Offre una rassegna completa dei grafici e delle tecniche mate-

matiche per gli studenti che potrebbero trovare utile un ripasso 
e li prepara a una migliore alfabetizzazione economica.

 5. Il commercio internazionale
  Individua le fonti del vantaggio comparato, considera i dazi e 

i contingenti di importazione ed esplora l’analisi politica del 
protezionismo. Il capitolo comprende una trattazione della 
controversia sulle importazioni dai paesi a basso salario.

Appendice al capitolo 5. Il surplus del consumatore e del 
produttore

  Introduce gli studenti all’efficienza dei mercati, ai fallimenti 
del mercato, al ruolo dei prezzi come segnali e ai diritti di pro-
prietà.

 Appendice al capitolo 10. Verso una migliore comprensione 
del valore attuale

  Espande la trattazione del valore attuale presentata nel capitolo.

Appendice al capitolo 11. La derivazione algebrica del mol-
tiplicatore

  Contiene un approccio matematico e rigoroso al calcolo del 
moltiplicatore.

Appendice al capitolo 13. Le imposte e il moltiplicatore
  Contiene una trattazione rigorosa del ruolo svolto dalle im-

poste nel ridurre le dimensioni del moltiplicatore e della loro 
funzione di stabilizzatori automatici.

Appendice al capitolo 15. Riconciliare i due modelli del 
tasso di interesse

  Questa appendice spiega perché il modello dei fondi mutua-
bili (analisi di lungo periodo) e quello della preferenza per la 
liquidità (analisi di breve periodo) rappresentano entrambi un 
approccio valido.

17. Crisi e conseguenze
  Contiene una disamina aggiornata della recente crisi finanziaria 

a partire dal crollo della Lehman Brothers, integrata con una 
trattazione dei pericoli posti dall’attività bancaria, delle «ban-
che ombra», delle bolle finanziarie e del contagio finanziario.

 18. Macroeconomia: gli eventi e le idee
  Offre un’eccellente panoramica della storia del pensiero macro-

economico, inserita nel contesto delle mutevoli problematiche 
affrontate dalle politiche economiche, ed esamina lo stato at-
tuale del dibattito macroeconomico.

 19. La macroeconomia delle economie aperte
  Analizza le particolari tematiche della macroeconomia in una 

economia aperta: l’indebolimento del dollaro, l’accumulazione 
di riserve in valuta estera e il dibattito relativo all’euro.

   COME È ORGANIZZATO QUESTO VOLUME

Materiale fondamentale

 1. Principi fondamentali
  Presenta 12 principi fondamentali per lo studio dell’economia, 

relativi alle scelte individuali, all’interazione tra individui e 
all’interazione a livello di sistema economico.

 2. I modelli economici: trade-off e scambio
  Utilizza due modelli economici – la frontiera delle possibilità 

di produzione e il vantaggio comparato – per introdurre i be-
nefici dello scambio e i confronti internazionali.

 3. Domanda e offerta
  Copre gli aspetti essenziali della domanda, dell’offerta, dell’e-

quilibrio di mercato, dell’eccedenza e della penuria.

 4. Controlli dei prezzi e della quantità: interferire con i 
mercati

  Copre gli interventi nei mercati e le loro conseguenze: control-
li dei prezzi e della quantità, inefficienza e perdita secca.

 6. Macroeconomia: il quadro generale
  Introduce le grandi idee della macroeconomia con una panora-

mica delle espansioni e delle recessioni, dell’occupazione e del-
la disoccupazione, della crescita economica di lungo periodo, 
dell’inflazione e della deflazione, e delle economie aperte.

 7. Il PIL e l’IPC: seguire l’andamento della macroeconomia
  Spiega come e perché vengono calcolati i dati utilizzati nell’a-

nalisi macroeconomica e presenta, tra gli altri, la contabilità 
del reddito nazionale e gli indici dei prezzi.

 8. Disoccupazione e inflazione
  Copre la misurazione della disoccupazione, le ragioni per cui 

esiste disoccupazione anche nelle fasi di espansione e i proble-
mi posti dall’inflazione.

 9. La crescita economica di lungo periodo
  Con una prospettiva internazionale (la crescita economica ri-

guarda il mondo nel suo complesso) spiega perché alcuni paesi 
hanno conseguito un tenore di vita superiore ad altri.

 10. Risparmio, spesa per investimento e sistema finanziario
  Introduce gli studenti alle istituzioni e ai mercati finanziari, 

al mercato dei fondi mutuabili e alla determinazione dei tassi 
di interesse. Comprende una trattazione del valore attuale nel 
corpo del capitolo e in una nuova appendice.

 11. Reddito e spesa
  Esamina le determinanti della spesa per consumi e della spesa 

per investimento, introduce il famoso grafico della retta a 45° 
e spiega la logica del moltiplicatore.

 12. La domanda aggregata e l’offerta aggregata
  Pone la consueta enfasi sul livello generale dei prezzi utilizzan-

do il tradizionale modello DA-OA. Copre anche la capacità di 
ripresa dell’economia nel lungo periodo.

 13. La politica fiscale
  Contiene un’analisi del ruolo della politica fiscale discreziona-

le, degli stabilizzatori automatici e dei problemi del debito e 
dell’insolvenza nel lungo periodo.

 14. La moneta, le banche e la banca centrale
  Copre il ruolo della moneta, il modo in cui le banche creano 

moneta e la struttura e il ruolo della Federal Reserve e di altre 
banche centrali.

 15. La politica monetaria
  Spiega come le politiche della Federal Reserve influenzano i 
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